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PREFAZIONE 



I L fine principale , cw/ è fi afa fi 
iftituita la no/fra Compagnia dedi- 
cata all' onoìe di No/tra Signora del 
SS, Rofario , egli è fiato , poicchè do- 
vendo ognuno in quefia Vallo di lagri ^ 

7T2<? combattere con tre foriìffìmi nemi- 
ci , c/W Mondo , Demonio , <? Carne, 
e non potendo da se medefimo a quel - 
// refifiere , effondo grande V umana 
debolezza , e 'fragilità aferivetidoff 
nella noftra Compagnia , e restando 
fpejfo il SS» Rofario , <? iz/z 

- tentiffimo . Scudo per refifiere a qualfi \ 
voglia nemico , eferc'itandofi conti* 
nuamente negli atti di pietà , virtù, è 
divozione 9 e negli altri Spirituali ;E* 
ferri zj r per mezzo non meno dell' uno-, . 
che degl' altri , fi accende nel di hH t * 
cuore un vero affetto verfo il Signore. ' 

Iddìo , e /a Vergine SS* i ch' è I unico ' s 
mezzo per impetrare il di loro àjute 
*-* A a afi^r\ 
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a fine di riportare la compiuta vitto- 
ria de fuoi nemici , e di ottener la 
grazia di non offendere la Divina Mae - 
Jlà , e per goderla perpetuamente ìr\ 
Cielo . 

CAP. I 

t 

Modo da tenerfi dalli Fratelli nelT en- 
' trare nella Congregazione , e come 
devono nella medefima 
trattenerfi . 

t ’VTEir entrare , che farà ciafcun 
Fratello nella noftra Congre- 
gazione, fi fpoglierà di tutt'i penlìeri 
mondani , imaginandofi entrare in luo-- 
go di Orazione a trattare col Signore 
Iddio . Se entrerà prima di principiarli 
la Congregazione , pigliata l’acqua be- 
- xiedetta , s inginocchi , faluti la Ver- 
gine SS. , recitando con ogni divozio- 
ne un* Ave Maria , e dipoi farà la ri- 
verenza all’ Altare , e con ogni riflet- 
to faluti li Governatore, e quelli Fra- 

... tei- 
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.felli , che ivi fi ritroveranno . Entrane 
do però dopo di riferii principiata la 
Congregazione , non fi levi da terra , 
fe il primo Governatore , o in fua 
mancanza a chi fpetta, non Tuonerà- il 
campanello , ai di cui Tuono fi alzerà, 
e fatta la riverenza all* Altare , riveri- 
fca i Governatori , e gli altri Fratelli, 
e vada a federi! nei Tuo luogo , ove 
fi tratterrà in tutto il tempo della 
Congregazione * Avvertendoli però , chc 
entrando ciafcuno de’ Governatori ,tutr 
ti fi debbono alzare , e riverirlo . 

IL I Fratelli ftando. nella Congre- 
gazione fi devono vicendevolmente (li- 
mare , e molto più rifpettare , ed ub- 
bidire a quattro Governatori , come 
.quelli , che fono i capi della noftra 
Compagnia , e tengono in eifa il pri- 
mo luogo. Del di cui impiego nelli 
feguenti capi fi parlerà . 

III. Per buon regolamento .della 
noftra Congregazione , ed a fine di 
evitare ogni difturbo, neffun Fratello 
deve ingerirli * o , intrometterli fotto 
.. . ' A 3. ' 1 ua l- ' 

* Digitile 
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tjiialfivoglia pretefto nell’ amminiftrazitf- 
Iìc e governo; di tutto ciò , che ap'- 
«partiene al regolamento della medefi- 
rna , locchè unicamente; fpetta alli Go- 
Vernatoris ii0lJ - zi 

^Correndo |J pierò a qualche 
fratèllo * dì àire^alcuna cofa alli Go- 
vernatori , | lo faccia itì Segreto , e f fe 
foflè -domandato da’ Governatoli 
del fuò pàfère^, con j ogni rifpetto lò 
'die a e iCdH- ìfteffo rifpetto deve dirfe 
t>gtìi Fratello il fno ti&teré , nel cafò 
da elfi Governatori fi convocàflè Cori- 
^regaziohe generale , ó pérticolare , 
interloquendo- unicamente " su di ciò , 
che farà da effi Governatori propofto, 
à dui follmente fpcttfr il proporre quei 
che filmeranno convenevole per futi* 
ideila 1 nòftrà 'Compagnia*. ■ K ' 

f*- * V.. Se àldtirt Fratèllo* in tempo 
di efequie , o * di quallìvoglia j altra fun^ 
Igiene /-dopò-efler vémito ^trella Con- 
*gregaziorie ^ ed eiTerfn kfiktcaXo ; per 
gualche : hecéffaria ^dàufà dòvelle fpo- 
gliarfi , i attdarfetfc », ; debba : prima 
J i chic- 
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chieder licenza a’ Governatori,, o a chi 

.ipetta. , -, ?. rr - *j.,vj \o;iì, 

... VL Tutt’i Fratelli fidevoa 
tanto nell* Efequie , quanto ; in., ogni al ? 
tra funziopq. veftire ^ & vifOgliarcif nella 
flanza della nofira Congregazioni/ p.ec 
ciò deftin^tt,’ ;,rigoro^w : ^p f eior loto 

A vupnio i- oìnjfti; s 
-ruii.'.iti rj .H 1 ! .✓ :Ji ru urlìi L) i.mo ni 

0 .4. £ sfa fa ibttlbn -, In • 
-h u- L ‘ ‘ i> . oi iajìO . Mi ; r? 1 nbnl el 

: ' p «J l enr 

•_ , vi iL ìjjk i! ? 6! iodi o:ni ib 

1 T>Riróeramenje 5 o0 5 Er$jel|®,dot 1 

■.JL Ja t np|ra; GojnjiaMta x fi : deve 
efercitare nella cari^ :i ,pi} } ^à 3<j ed-iitò l 

bienza delie o q»?Ha n«l può 

chiamarli %lio di J\foja.,§Su ki 
le con tantQ. 

mamente ijmile ,, ubbidieiiteji frimai 

I?» , • e^i^doB,; jjttfcjdi 

amore verfo ; Dìq * la, ^pigine*. SS^ti 

ir - ^ *, v ' .rii ohsfc<"d.~D crii 

,.v II. ; Deve recitare,; ogni fettiraana 
Sant^ Rofaria di guìideci 

A 4 ~ me- 



^ t- 
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meditandoci quindeci ’ Mifierj colla 
maggior divozione, che potrà , o in 
una fol vòlta, ò' in tre , come gli fa- 
rà più comifiodo . ’ r J . - 1 '- l - ; 
x;i .i III. Deve ; ogni giórno fcntir la 
S% > èffcrcitandofi nell’ Orazione 
fattale» , alméno per un quarto d’ ora; 
c vifitare i cinque Altari 'determinati 
in ogni Chiefa de’ RR. PP. Domenica- 
ni ; nellAX di cui virfta 4ì guadagnano 
le Indulgenze . Ogni fera deve far l’efa- 
me della cofclenza 9 nè deve -tialafciar 
di fare fpeffo gli atti di Fede , Spe- 
ràiiza^ J Gd3tfe 5 5 f) e 'Contrizione , quali 
fonò necelfa’rj 1 pei* falvàrft 1 , ' e per la 
noftrà etertìpélùtè ; J 
c :.i IVE^in obligo àncora di ve- 
nire; iti Górìgfegazione tanto nelle pri- 
me- Domeniche di ( Ógni ntefc , quanto 
in-ratte 16 Sttfc -Doméniche che in 
tfatfiii giòmi J Féftiv*i- , è • nelle altre 
Funzioni^ ficédme^ fta ftabilito nel no- 
ftro Calendario fiampato ,* il quale in 
Ogni -anno fi* irianderà alli ■ F rateili % 
per loro regolamento : Frequentando i 
i ì* SS. 
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SS. Sacramenti , ^almeno nelle Fefte 
del Signore , della SS. Vergine , de* 
Santi- Apofioli , e nelle prime , e- ter- 
ze Domeniche di ciafcun mefe , non 
tralafciando di communicarli ne* fopra- 
detti giorni in Congregazione, pervi- 
ccndevol* efempio*. 

V. : E* altresì ih obligo di vifitare 
i Fratelli infermi ; e di affodare i Fra- 
telli defonti , -ficcome in appreifo .fi 
dirà . 

VX Ciafcun Fratello in tutte le 
fue Orazioni , tanto private , quanto 
quelle , che farà unitamente cogli al- 
tri Confratelli , deve pregar il Signore 
Iddio , e la SS. Vergine per F Esita- 
zione delia Santa Cbiefa, per la eftir- 
paziòne dell* Ercfie , Pace tra Principi 
Criftiani , pel Sommo Pontefice , per 
la Mae fi à de* noftri Rè , e Regina , e 
di loro Reai Prole , e per l'avanza- 
mento della noftra Compagnia ; per i 
Fratèlli, e Benefattori della medefima, 
e per le anime di quelli, c per tutte 

le Ànitóe del Purgatorio . 

:« w inr 
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VII. Si avverta però ? che febbe* 
n$ tralafciaffe il Fratello tutte , o al- 
cune delle fopramenfionate opere , .non 
incorre iij : peccato mortale , nè ve- 
niale ; nondimeno, tracciandole non 
iblarpente retta privo :^i tutti quei beni 
fpirituafi , che per mezzo, delle mede- 
riceverebbe ,, ; ma ancora perde le 
Indulgenze , che per , mezzo di quelle 
yex&l&ù:# guadagnare . 

1 A 
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; ; pèjì temporali c(d Trattilo* 
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T ; On meno pel mantenimento 
_ lj . della nolVa Congregazione , 
eh?., por godere tutti, gli enwlumenti , 
.de’ (pali appreflb ili parlerà , deve ogni 
•Fraf&lo.p(ig?re ynrlipi ; ventiquàttr<r i’an- 
jio'i pagamento deve feguire;nel 
^nefe di Ottobre e. non pagandoli per 
tutto yl'mefe di Novembre r$ftappp:ott. 
fumaci , e quindi $>rivi di tutti gU 
emoluménti j.Fccomegianpnai faterò 
■1 ; ! r ” fiati 
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-flati : aggregati nella noft ra ' Compa- 
'gnia « [• r * - ‘ : i.: .• • i 

- IL Quei Fratelli però , che fi ri- 
ceveranno nel decorfo dell* anno rdevo- 
•'no pagare per tinto il mefe di Otto- 
bre l*a rata degli enunciati carlini ven- 
tiquattro , e non pagandola .. per tutto 
il mefe di Novembre • rettane £ come 



fopta : contumaci . io .1 / 

• ' IIL Li quattro Goveniatori , Te- 

fo riere $ e Segretario non pagano gli 
enunciati carimi 24; , ma in vece di 
quelli, paga ciafcuno di elfi ducati dieci, 
squali deve pagare nel mefe idi Otto* 
bre e non pagandoti pel detto mefe 
di 'Novembre , incorre nella contuma- 
cia , e retta privo di tutti ‘-gli i emolu- 
menti , ficcome di fopra fi èt detto ~ 

IV. Avvertendoli , che tutte le 
fopradette fomme devonfi rifpettiva- 
mente pagare in potere del Teforiere, 
non potendoli mandare per altre per- 
fone , ancorché follerò Fratelli . 

V. Quelli Fratelli che fono ( co- 
me fopra fi è detto ) incorfi nella con* 

Vi,0 tu- 
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tumacia, poffono purgarla , pagando ia 
una fol volta tutte le quantità , che 
devono , purché nel tempo dei fudet- 
to pagamento non fieno infermi , da* 
quali ricevendole il Teforiere , debba 
egli rifare alla noftra Congregazione 
tutto il danno, chevenifle per tal* ef- 
fetto a foffrire. 

» • * . 

VI. Si avverte inoltre , che mo- 
rendo qualche Fratello , che non foife 
già incorfo nella contumacia , non fi 
può appuntare la di lui Efequie , fe 
prima non averà pagata la rata degl* 
enunciati carlini ventiquattro , effendo 
però Governatore , Teforiere , o Se- 
gretario , deve pagare gl* intieri duca- 
ti dieci , e ciò ancorché folle il prin- 
cipio deli* anno . i , : . 

t .« ‘ • 

• • * « « • j t t 



- : 
i 
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CAP. 
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De fujjidj tanto fpìrituali , quanto 
temporali , che godono i 
Fratelli sì in vita , 

• che in morte, 

L TL Fratello della noftra Compa- 
X gnia gode innumerabili Indulgen- 
ze , delle quali perchè trattano diverti 
Autori , ed in particolare il Libro in- 
titolato : Giornale perpetuo delle In- 
dulgenze del SS. Rofario , che facil- 
mente ognuno potrà avere , perciò qui 
fi tralafcia di trafcriverlo : Bensì ogni 
Fratello nel recitare il SS. Rofario, nella 
vifita de’ cinque Altari , nell* interve- 
nire nelle funzioni di effa Congrega- 
zione , e nelle altre opere di pietà 
abbia ferma intenzione di guadagnare 
tutte le Indulgenze concedute da Som- 
mi Pontefici , e fpecialmente quelle 
con particolarità concedute alla noftra 
Congregazione , pregando il Signore 
Iddio, fecondo l’ intenzione de’ Sommi 
v 4 Poh- 
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Pontefici , che le han còncedute. 

IL Inoltre partecipa di tutte le 
opere pie ed Efèrcizj Spirituali , che 
fi fanno tanto dalla noftra Compagnia, 
e da tutte le % 1 tre • Compagnie del 
SS. Rofario , quanto dalla intiera Re- 
ligione di S. Domenico , alla di cui 
participazione fin dai' quattro delmefe 
di Aprile dell* anno 1701. furon tutti 
i Fratelli della noftra Congregazione 
amraeffi . 

III. Nel giGrtio della Purificazio- 
ne della Beatifsima Vergine /detta vol- 
garmente la Candelòra , dalla noftra 
Compagnia fi difpenfano le candele 
benedette ai Fratelli * come anche nel 
giorno della folennità del SS. Rofario; 
che fi celebra Della prima Domenica 
di Ottobre , le* Figure , ed i Rofarj 
benedetti f affinchè ognuno lo pofsi 
portare continuamente alla gola con 
quella divozione * che fi conviene-, 

IV. La noftra Compagnia fa ce» 
lebrare per le anime de* Fratelli-: de- 
finiti tré Mede la fettimana f e quat-‘ 



tro Anniverfarj T anno , come parimen- 
te per le di loro anime nella feconda 
Domenica di ciafcun mefe fi recita 
nella noftra Congregazione 1’ intiero 
Uffizio de’ Morti , purché non fia im- 
pedita dalla Efpofizione del Venerabi- 
le , o pure occorrendo Fefìività della 
Vergine SS. non fi doveiTe recitare il 

di lei Uffizio: instai cafo il* detto in- 

■ * * • • * ■>» * 

tiero : Uffizio de* Mqhì fi reciterà in 
una delle altre Domeniche fuffeguenti. 

, V. .Accadendo la morte del Fra- 
tello non contunde* .la Congregazio- 
ne lo farà fepellire.a fue fpefe -nella 
Chiefa di S. Tommafo d’ Aquino , ov’ 
è .la, fepoltura de’ Fratelli r , ;&oJ folp 
accompagnamento .della noftrq. Com- 
pagnia , fenza che li Congiunti de! de- 
fonto Fratello fieno tenuti; a fpefa al- 
cuna , facendogli apparare cuna fola 
ftanza, o la Galleria ad elezzippe ; de’ 
vCongioni dei defunto Fratello ..di con- 
trataglio , con un folo Albino , con • 
quattro candelièri %,£ Croc£ cJ^ r C cnt0 » 
Letto alla Reale > 'fofienuto d§;quattto 

\' ¥ ; 
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piedi d’ Orchefta guarnito di Puttini, 
e veli , con coltre di lama d’ oro , 
baretta dorata, con cofcino di velluto 
ricamato 1 d’ oro per ponerci il Cada- 
vere , e velo per coprirlo , Padiglione 
con corona , e Puttini fopra detto let- . 
to f e quattro fplendori di argento alt* 
intorno , gli manderà quattro torce a 
quattro lumi per li detti fplendori , e 
quattro candele di mezza libbra T una ; 
pel detto Altarino , e pagherà agli Ap- 
paratori T alzatura del Cadavere fopra 
il detto letto alla Reale , ed il jus al 
Reverendo Paroco , gli darà ctippiù 
ventiquattro poveri dell’Ofpizio di S. Gen- 
naro con £ 4- candele di once due 1* una; 
gli farà celebrare cento Meffe per la 
di lui Anima, e nel primo giorno di 
Congregazione , che immediatamente 
fegue dopo la di lui morte , : purchè 
non fia impedito dall’ Efpofizione del 
Venerabile f fe < gli reciterà - l’ intero 
Uffizio dc’Morti . . * 

VL A ciafcun Fratello defonto 
nel primo giorno dopo la di lui.mor- 

te, 
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ti , che fi potrà, fe gli farà ùn Fu-*! 
nerale nella nofira Congregazione, nel-c 
la di cui mattina fi reciterà per la di 
lui anima un’altro intiero Officio de*? 

Morti , e fi celebreranno tutte quelle* 

Mefle , che ciafcun Fratello è obliga-*^ 
to a dare (eflendo l’Altare Maggiore! 
della noftra Congregazione privilegia-: 
to quotidiano perpetuo per le Anime r 
de* Fratelli, e Sorelle detbnte),a quai'I 
oggetto tutt’ i Fratelli devono dare) . 
tanto pel j detto Funerale particolare! 
del defon to Fratello , quanto per Idi:*;, 
generale, che.fi fa nella ottava de\ v > ; 
Morti per le anime di tutt* i Fratelli 
defonti la elemofina per le dette MeC* 
fc, che confegneranno alli noftri Chie- 
rici , con notarla al libro della efazio- 
ne delle dette Mefle, che da medefimi 
fi porterà in giro per le di loro Cafe, 
e ciò per cautela della Congregazione,* 
e de* Fratelli , li quali fon’obligati an* 
cora di recitare per la di lui anima 1* 
intiero Rofario di quindici pofte , di 
applicare una Comunione , e dire, gl’ 

B i*- 
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intieri; due OfHcj de’ Morti, Te non. Hs 
avellerò; .detti nella Congregazione 4 *;ori 
m . VII Si; è ftabiliray che il Cadaci 
vere di iciàfcun Fratello tale quale; & 
mandata iau /epe liire. dalli, di lui Con* 
gi utili y ft debba raccbiuderer nella cafc 
fa & c ponerlo nella nofira } Sepoltura^ 
fen?a efiear pennello * di togliere qual-, 
fifia ...cofa day fopra detto- .Cadavere 
bensj portando o infegoa., Ecclefiaftie& 
(soccorrendo- Efeqnie .dLFcatello Sacer^ 
dote ) o-iofegna militare . r ,o ,qualfivKW 
glia, altra, infegna , fia permeilo agli di 
lui. Congiunti dentro ila jCbiefa* prima 
"4he-.fi -fepellifca/i togliere dette; folcii t 
ièmplici- infegne . . : i il ì il J - « » » ; , ÌO l - >b' 
Vili Bensì, non. volendo vi Coni 
giunti deh Fratello non contumace, pr4* 
valerli ;della: Efequie della noftra Com- 
pagnia , in ; tal calo, è folament-e io 
obligo fargli celebrare le cento Mcfièy 
e di fomminiftrare agli , di luii Con^ 
giunti il fola equivalente della fpefa 
dell*. apparato , ed argenti , o in de-i 
caro contante , oppure non volendo il 
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* &««. celebrare 

■ fttìSBxs&r 4#z . 

**£ X 0| ““.P"» il Fratello db. 1 
fonto fepellire. m altra. Chiefa , o per 

ragione di Sepoltura gentilizia , o n§ 

la nota' r" 6 ’ PUIChè fia P«mefTo P alf 
la noftra Compagnia entrare ed offi- 
ciare nella : Chiefa Ciocché refiSpefe 

teneX^T" f de * 0 ut° fWh/ot- 

Sfa f g ed t pradet , t0 nella,' 

fi* a Cd affociare Attesi il Cadavere 

f ° Iite ^.eccettua? 
tene quelle di cera , ed ogni altro ' 

ove rZT fa ‘ fi in quelh Chiefa * 

lata farai- refti fo]a <nente obli^ 
dar 8 h J. equivalente dell’apparato^ fi-? 

|ò fempre tenuti i Fratelli applicargli 
1 fopradetti particolari fuffragj . . ‘ 

* B a x 
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X. Morendo qualche Fratello , 

che rattrovifi contumace , la noftra 
Congregazione non è tenuta fommini- 
ftrargli cos alcuna ; folamente gli fa- 
rà recitare un'intiero Officio de' Morti,- 
effendo in libertà de' Fratelli , fe vo- 
gliono applicare per la di lui anima 
li fopradetti particolari fuffragj • 

XI. Ricevendoli nella noftra Con- 
gregazione li figliuoli anche di tenera 
età, ed appena nati , nel modo però, 
come nel feguente capo : accadendo 
intanto la morte di alcuno di effi , 
che non li ritrovi contumace , e non 
effendo di anni fette compiti , ed in 
confeguenza per la fua tenera età in- 
capace di fuffragj , fe gli darà la det- 
ta nofira fepoltura franca con quelle 

• cere , che fono folite ponerfi nella 
Chiefa , reftando tutto il dippiù , che 
farà neceffario per 1’ apparato , argen- 
ti , cere , e per V Efequie , a pefo de* 
di loro Congiunti ; effendo però di an* 
ni fette compiti , e perciò capace di 
fuffragj , - goderà il tutto , come fopra 

|i è detto . - XIL 

* 



Xll Rifpetto però a quelli fi.* 
gliuoli Fratelli, che li ritrovano afcrit- 
ti , ed aggregati nella noftra Compa- 
gnia, febbene godono , ficcome tutti 
gli altri Fratelli , ed i funerali , ed ì 
fuffragj , quando faranno di anni fette 
compiti , come fopra fi è detto ; non- 
dimeno non godono voto fino a quan- 
do non averanno compita l’età dian- 
ni diciotto . 

XIII. Godono così tutt’ i Con- 
giunti confanguinei del primo , c fe- 
condo grado de jure Canonico , come 
le mogli di ogni Fratello vivente f e 
non contumace , e che col medefimc» 
.coabitano , -la fletta Efequie , come 
gode ciafcun Fratello ; bensì occorren- 
do tal’ Efequie , prima di quella ap- 
puntarli , debbon depofitare nelle ma- 
ni dei noftro Fratello Sacriftano mag- 
giore ducati trenta per tutta la fpefa, 
che occorre , e bifognando carrozze 
per la diftanza della Efequie, tal de- 
, polito debba effere di ducati trenta- 
cinque , eiìèndo inclufa in detto depo- 
sito anche lafpefa per 24* poveri deir 
"... " .B 3 Ofpi- 
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Ofpizio di $. Gennaro con 24L cande- 
la di once due Y una ; effendo poi in 
obbligo il noftro Fratello Sacrifta- 
no mandare al Fratello la nota di 
tutta .la fpefa occorfa per 1* Efe- 
quie del : di lui Congiunto col re- 
fio del denaro del depofito , fe ve ne 
rimane: nel cafo poi la fpefa impor- 
tale più del depofito , è obbligato il 
Fratello pagare il dippiù a tenore del- 
la nota . Reftando però a pefo del 
Fratello fare a fue fpefe l’ apparato in 
fcafa, letto alla Reale , Altarino , ed 
ogni altro colie necefiarie cere , e vo- 
lendo far ufo delie banderuole , fi fa- 
cili chiamare gli altri poveri dell’ Ofpi- 
zio di & Gennaro per portarle , e po- 
rrebbe anche prevalerli per detto ap- 
parato, e banderuole dello flelfo Ap- 
paratore della noftra Congregazione , 
«poiché goderebbe di quello ftefiò par- 
rito , che dalla noftra Congregazione 
■fi ritrova fatto col medelìmo , anche 
-in beneficio de’ Congiunti , cioè tutto 
-il fuddetto apparato, letto alla Reale % 
Altariao , affitto di argento , ed ognt 
J v -• ak 




jàltro , come fopra minutamente dc^ 
fcritto , fi è convenuto per ducati cin^ 
que ,,e mezzo , e le' banderuole per 
grani 15. T. una . Dovendoli portare il 
cadavere ■ del Congiunto del Fratello 
in altra £hiefa;, o per- ragione di fé- 
poltura gentilizia , o per fuà divozio*» 
ne, refti a pefo del detto Fratello ot- 
tenere , che la nofira Compagnia entri 
procelfional mente , ed officii ; reftandò 
ancora a fuo .carico di : poner- tutte 
quelle cere , che vorrà in detta Chie- 
fa , ed in -'tal cafo 1* anzidetto depofi- 
to debba effer di ducati venticinque , 
e bifognando carrozze , come di foprà, 
di ducati trenta . , Rifletto poi - alii * 
detti Fratelli. contumaci, fe occorrelfe 
a ciafcuno di effi Efequie de’ detti lo- 
ro Congiunti , e moglie , purgando la 
loro contumacia , e facendo detto de- 
polito , come fopra inabilito , polloni 
godere della, detta Efequie ; reftandò 
elpreffamente fermo anche per li ae- 
^ daveri de’ Congiunti ciò , che nel Ca- 
po IV.' VII. fi è rifoluto per li ca- 
daveri de 1 Fratelli , riguardo a nonpo- 

^ ter* 
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*eifi togliere qualfifia "eofa dafopra il 
cadavere., A ... 

XIV. In tutte 1* Efequie ,, così 
dei Fratelli, come dei Congiunti, che 
dovranno farfi dalla noftra Compagnia, 
fi darà a ciafcuno Fratello , che in^ 
terverrà alle dett* Efequie , un cerino 
di due once , ed a quel Governadore , 
che porterà il battone , ovvero in di 
loro mancanza , a chi fpetta portar- 
lo , fe ne daranno due , 



CAPO 



V, 



Qualità de* "Fratelli , e modo di rice- 
verli , ed ammetterli nella nojlra 
Compagnia. ' , 

• * . » 
l T*^\Efiderando taluno effer aggre- 
• U gato per Fratello nella noftra 
Compagnia , dev* efler perfona dab- 
bene , di buoni coftumi buona vita , 
c fama , timorata di Dio , e divota 
.di Maria Santifiìma del Rofario , che 
.fia ben nata, e nobilmente viva. 

- : . Il» Primieramente è in obligo di 

, - fot* 
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formar memoriale diretto ai Gover- 
nadori della nolira Congregazione con 
quel decorofo titolo che li conviene , 
ed il medefimo farà confegnare in ma- 
no, del primo Governadore, ( refìando 
proibito alla perfona , che defidera ag- 
gregarli di venire alla Congregazione ) 
dal quale riferendoli agli altri tré 
Governadori , li commetterà da tutti 
quattro f informo Segreto della per- 
fona, che defidera aggregarli , ad uno 
de’Fratelli; e quello ricevuto con ogni 
Segretezza dai Governadori , li deve con 
ogni efattezza efaminare , fe nella per- 
fona , che defidera aggregarli vi con- 

• corrano, i fopradetti requifiti , e fi de- 
ve proponere ai fratelli , a fine di 
effer’ ammeflo . 

. Ili Stabilito già, che debba pro- 
ponerfi , fi deve proponere in giorno 

* di Congregazione a quei Fratelli , che 
vi fi ritroveranno , dovendo pallare 
per gli detti Fratelli la bufiola fegreta, 
mediante la quale, reftando ammeflo, 
deve pagare l’entratura in quella fom- 
423, che ia appreflb fi dirà, quale ri- 




q6 

cevutayll primo Governadore deftinerV 
il giorno della ricezione , non doven- 
do pa Ilare più di quindici giorni . » 

. IV. Nel giorno della*' ricezione il 
nuovo- ..Fratello dovrà confcifarii ,<>o 
almeno comunicarli nella noftra Con- 
gregazione , e di poi veftirlì colla ve- 
lie della noftra Compagnia , quale fe 
gli appronterà, con tutte quelle ldlen- 
nita j e~- cerimonie , che fono proprie 
per tal funzione , giufta il noftro Ri- 
tuale , e da quefto giorno , e non pri- 
ma debba riputarli Fratello della no.- 
fira Compagnia . , > 

V. -Re ir vero però il nuovo Fra- 
■tello deve far fei meli di noviziato , e 
.frattanto ~non gode nè voce attiva, nè 
palliva , potendo gli Governadori fola- 
mente abbreviare detto Noviziato. Ed 
elaffi detti mefi fei ed avendo cono- 
fciuto gli Governadori il Fratello novi- 
zio di buon coftume , lo debbano di- 
chiarare profefiò , ed amine ITo alla vo- 
. ce attiva , e palliva , precedente appun- 
tamento , che fi dovrà publicare dal 
Segretario-delia Congregazione, ed in 

que- 
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quello giorno li fcrive il Fratello prò- 
fedo nella Tabella de’ Fratelli , e lo 
fìeflb dovrà praticarli nel cafo , che 
fìimaflero di abbreviare detto Novizia- 
to . Avvertendoli però , che riguardo 
alla voce pafliva dovrà inviolabilmente 
offervarfi lo che li è fiabilito in ap- 
preso . : ^ t * 

Vi. Nel cafo , che li Fratelli 
Novizj non lì portaflèro nella noftra 
Compagnia con quella efattezza ,-che 
li conviene , e follerò negligenti in o£- 
fervare le prefenti Regole , oppure man- 
caffero per due meli continui di veni- 
re ne* giorni flabiliti nella Congrega- 
zione , e veramente li fperimentafiero 
difcoli , in tali cali li Governadori 
debbano licenziarli, con doverli in ta- 
le atto pratticare la folennità 'della 
BufTola, per efegu irli quel, che la mag- 
gior parte de’ Fratelli risolverà . 

VII. Nel cafo che qualche per- 
' fona fi ritrovale gravemente inferma , 
ed in pericolo > di morire, per godere 
* non meno le Indulgenze , che gli fuf- 
éagj dell* noftra - Compagnia , dì vo- 
— * Ielle 
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lette aggregare nella medefima , li Go- 
vernadori lo pottòno ammettere , pur- 
ché fia perfona conofciuta , e vi con- 
corrano i requifiti di fopra riabiliti 
fenza informo, buffata, o altra fojen- 
nità ; conchè però debba pagare quan- 
to fi richiede per la fpefa delle cento 
MefTe , apparato , ed Efequie , fenza-, 
chè la noftra Compagnia s intereffi in 
piccioliflìma fomma : ricuperandoli pe- 
rò dalla detta infermità , fi debba paf- 
far la buffala, veftirfi colta vette del- 
la noftra Compagnia , fare il Novi- 
ziato , ficcome di fopra fi è ftabilito, 
e pagar 1’ entratura , ficcome appretto 
.fi dirà . • 

Vili. Ettendo antico lodevolilìì- 
mo coftume della noftra Compagnia 
di aggregare per Fratelli , anche i 

Bambini , tanto figli de Fratelli , quan- 
to eftranei , poicchè aggregandoli di 
. sì tenera età , e ponendoli fatto il Pa- 
trocinio di Maria Santiflìma , pollano 
allevarli di ottimi , e fanti coftumi ,, 

‘e più affezionati alta noftra Congrega- 
zione ; perciò ciafcua Fratello , che 
. . " ' vuol 
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Vuòl fare afcrivere li fuoi figli -, che 
non hanno compita la età di anni quat- 
tordici , lo debba dire ai Governado- 
ri , al di cui arbitrio rimane ammet- 
terli , • fenza T informo , bufiòla , o ab- 
tra folennità : paf&ndo però detta età* 
o pure non effondo Figli de’ Fratelli 9 
debba nella di loro ammiffione prece- 
dere informo , bulTola , e- quanto di 
fopra fi è detto . 

IX. Si avverte però ,• che tutti 
quelli figliuoli , che fi riceveranno per 
Fratelli , o fieno figli de’ Fratelli , o 
eftranei non godono voce nè attiva , 
nè patfiva , fino a quando non ave- 
ranno compita la età di anni diciot- 
to ** - v_ • *' • - * — — *■ 

X. Circa la entratura, che deb-- 

Sono pagare gli nuovi Fratelli fi deter-» 
mina , che fino alla età di anni quat- 
tordici li figli de’ Fratelli non pagano 
entratura , e quei , che non fono fi- 
gli de’ Fratelli debbano pagare la en- 
tratura ad arbitrio de’ Governadori , 
quale non debba effermeno di carlini 
venti i X£ 
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XI. Dagli anni quattordici com- 
piti fino allaetà di anni quaranta deb- 
bano indiftintamente tutti pagare du? 
pati, dodici , reftando in arbitrio de* 
jCjovernadori rilafciare foli carlini ven- 

* * *• i - g i « * 

ti 9t fe così fìimano , oltrepaflando pe- 
rò detta età debbano indifpenfabilmen- 
;tc fiabilire la entratura a proporziona 
della età , e circa un tal punto deb- 
bano vivere oculati , con offervarc 
^fattamente quanto fi è ftabilito* Av- 
vertendoli , che tanto i figli de’ Fra- 
telli quanto i figli degli eftranei , Q 
tutti quelli , che in avvenire fi . rice- 
veranno per Fratelli di qualunqu’ età 
debbano dare carlini dieci di regala 
alli Chierici della noftra Congregalo*? 
ne i 

r XIL II nuovo Fratello non può 
occupar la carica di Governadore, Te- 
rriere , o Segretario , fe non prima 
faranno palla ti quattro anni , nume- 
randi dal giorno , che fi è ricevuto 
Fratello , e gli altri uffizj due anni . 

‘ ’ CA^ 
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Del Governo della nvjìral 
" Congregazione •. f : 



I. T A n olirai Congregazione è go- 
i l à vernata tda quattro^ Fratelli 
Go veni adori,, li. quà IL in qtiefla hanno 
il primo luogo , e devono perdio da 
tutti' iti ma rii ,e venerarli* A .Vi 
t t IL Ai foli ' Governadori fpetta il 
governare fca^ilofea ; Congregazione 9 
ed amminitkare le rendite y'e ■ provfcn* 
li delia raedefima.'., con .impiegarli in 
ciò, , eh’ è fiato folito^, 'ie3; 1 neeeP 
laria pel mantenimento [S't fecondo 
11 iftitutp della detta noftra. Congrega- 
«ione , firmando le polize*^ è fpeden* 
do- li mandati , Lenza, il di cui ordi-^ 
ne non lì può {pendere quallifia foni- 
ma . .. 



*:i . III. Sono v in obligo f di oficrvard 
puntualmente le prefenti regole , ed 
invigilare , che inviolabilmente da tut- 
ti fi ofiervino f e che ogui- Fratello 
». ... a eleni - 



* 



* 



Digitized by Google 



a* 

adempite* al di Itti uffizio , Con per- 
mettendo , che gli altri s’ intromettino 
in quegli uffizj , che non hanno , di 
procurare , .che i Fratelli vicendevol- 
mente fi amino , a fine di evitarli ogni 
diftutbo * e che tutte le cofe camini- 
no colidi loro ordine per la maggior 
gloria del Signore Iddio , e della Ver- 
gine Santifsima. . -i 

IV. Accadendo, che qualche Fra- 
tello fi ritrovaffe in iftato bifognofo t 
( locchè fi fpera al Signore Iddio i 
che non voglia giammai accadere ) gli 
Governadori lo debbano foccorrere in 
quel miglior modo , che fi potrà . 

V. Nel cafo poi, che gli Gover* 
nadori nell’ efeguire tutto ciò , che rii 
guarda il di loro uffizio , ed incom- 
benza , facefiero parità , la medefima 
fi deve dirimere dal Teforiere , come 

* quello , che immediatamente occupa il 
primo luogo apprefib di efsi , ed in 
mancanza del Teforiere , dal Segreta-; 
rio , per la di cui mancanza dal Sa- 
criftano Maggiore ed anche quelli 

man- 
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mancando dal Fratello Decano 

VI. Incorrendo taluno de’ Fratelli 
in qualche difetto cosi di quelli accen- 
nati nel . capo I. delle prefen ti Regole, 
come di qualfivoglia .altra fpecie ( lóc* 
chè fi fpera , che non voglia .accadere ) 

Jo debbano fegretamente , e con tutta 
ia carità avvertire , sfuggendo di fare 
r avvertimento in publico ( locchè uni- 
camente potranno tare » qualora la man- 
canza foiTe publica ) , e dopò averlo più 
volte .ammonito , .che non deve efier 
meno di tré volte* , dimoflrandofi oftU 
nato , ed incorrigibile , o pure fi fpe- 
rimeatàffe impertinente i# o difcolo ; in 
tal cafo fi debba cafiare , con dover 
precedere 1* atto della buffala , colle fo- 
lennità di fopra defcritte , ed in cafo, 
che non reftafie cfd ufo- colla bufiola , 
in tafacafo refli il Fratello privo di », > 

voce c attiva, e paflìva , e di . tutt* i 
fuflidj fpirituali , e temporali , ed an* 
che della privazione de’ funerali per un 
anno. 

VII Trattandoli di fare qualfifia 

Q av- 
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avvertimento ài Fratello , ciafcun Go- 
vcrnadore non lo polla fare da, fe, fen- 
za il parere degli altri . 

# Vili. So il Fratello , cfifendo la 
prima volta, avvertito della maniera di 
fopra ftabilità, non accettale la eforta- 
zione con umiltà , in detto cafo im* 
mediatamente iì debba caifare^, prece- 
denti le dette Solennità 



:IX. Ma ficcomè ogni Fratello è 
obligato di ri fpe tiare i Go ve madori , 
cos'r eilì devono iàr'cqnto di tutti , con- 
lìderando, che tutti, fono- Fratelli della 
tìoftra Congregazione . • i ìj t c ; 
a. . tX. Se gualche- Fratello f che tie- 
ne uffizio nella- noftra Congregazione , 
per >fue indifpoiteiohi 1 * o per qualfìvo- 
glia impedimento non poteiTe- affiftere; 
affinchè non Affianchi al detto uffizio* 
li può dalli Goverhadori i durante* det* 
Jto impedimento desinare* altro fta^ 

nu :jXI Quatitunque tutti quattro i 
Governadori fieno eguali circa il go- 
verno f e fonbre; nondimeno -il pii- 
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ino luogo Io deve occupare il primo 

Governadore , il quale dentro la Con- 
gregazione tiene il campanello avanti , 
e nell* efequie r ed in. ogni altra fun- 
zione porta il barione ; per la di cui 
mancanza fi tiene il campanello , e fi 
porta il barione dagli altri Governadori 
da grado in grado. 

XII. Il governo dura un* anno 
;Ì1 quale principia dal primo del mefe 
di Gennajo , e termina all* ultimo di 
Dicembre. Bensì gli quattro Governa- 
dori lì poflono confermare , concorren- 
do la maggior parte dei Fratelli , 

XIII. Compito', che àvefanno i 
Governadori il di loro governo , deb- 
bano dar conto della di loro ammini- 
ftrazione , nella maniera , che in ap-\ 

prefio fi dirà, 

» . 
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CAPO VII 

Della, elezione de Governadori „ 

I. T 'Affare di maggior importanza 
1 4 della noffra Congregazione è 
la elezione de* Governadori. Quindi nella 
medefima ciafcun Fratello fi fpogli di 
ogni paflione , e rifpetto umano , e rac- 
comandandoli prima al Signore Iddio, 
ed alla Vergine SS. , impetrando il di 
loro ajuto , procuri di eligger perfone 
idonee , e capaci, a fofienerc una tal 
carica . 

II. Pel buon regolamento della 
medefima elezione non vi devono in- 
tervenire quei Fratelli figliuoli, che non 
hanno compita la età di anni dkiotto, 
non dovendoli loro fidare un'affare di 
tanta importanza. 

III. Come parimente , nella ele- 
zione de' Governadori, non debbano dar 
voto i Fratelli Novizj , e tutti li Fra- 
telli contumaci. 



IV. 



• ■ ' * 

*\rj 

O/ 

IV. Per poter eflere eletto un Fra- 
tello per Governadore debba avere 
quattro anni compiti di Congregazio- 
ne , non deve efler contumace, nè de- 
bitore della noftra Congregazione , op- 
pure eflendo flato altre volte Gover- 
nadore , abbia, dopo il rendimento de’ 
conti, ottenuta la debita liberatoria : 
nè fia confanguineo , o affine de’ Go- 
verna dori precedenti fino al terzo gra- 
do incitili ve de jurc Civili , e final- 
mente debba eflère di età di anni tren- 
ta compiti , e .per efler primo Gover- 
nadorc deve aver anni trentacinque 

, compiti.: ( ; * , v - 

V. Comechè circa il tptefiedere 
li Gove madori devon occupare i luoghi, 
fecondo 1* antichità della Congregazio- 
ne, perciò nello eliggerfi li;medefimi 
fi devono fituar? fecondo la di loro an* 
zianità; a quale oggetto ; dal Fratello 
Segretario fi formerà una nota di tutt* 
i Fratelli , che poflbno cflèr eletti Go- 
vcrnadori , a tenore de’requifiti di fo- 
pra ftabiliti , giufta 1* anzianità . 

... ' e s vl 
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VI. La elezione de* Governadori 
fieguirà nella penultima Domenica del 
anele di Dicembre , nella quale dopo 
-efi'erfi fatti li foliti Efercizj , e cele- 
brata la Santa Meffa fi reciterà F In- 
no Veni Creator Spiri tus colla fua 
Orazione i refiando tutt’ i Fratelli a 
federe -ne’ ‘di loro rifpcttivi luoghi . Se 
n’entreranno nella noflra Sacriftia li 
quattro Governadori , l*eforiere , e Se- 
gretario y ove feduti , e chiufa la por- 
ta > della medefima, fi chiameranno fe- 
-paratamente uno dall* altro tutt’ i Fra*- 
telli , giufta F ordine dell* anzianità , e 
ciafcuno darà il fuo voto , eliggendo 
il quattro Fratelli per Governadori , 
e fi noteranno dal Segretario , e ter- 
minati li refpettivi voti , daranno i di 
doro voti i quattro Governadori , Te- 
foriere, e Segretario i quali hanno 
due voti per dafcuno-* di poi fi fàlo 
Scrutinio y e quei quattro ^ Fratelli , 
ohe averanno avuti pià voti , reiteran- 
do eletti i per Governadori -, ed ufciti 
dalla Sacriftia , il Segretario puhliche- 

& j rà 
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rà la elezione de* quattro Govemadoi* 
ri eletti, ;el fi canterà il Te Deunt i, 
' r Avvertendoli però, che . fortendo ipa* 
jrità di voti , fi dirimerà eolia forte iu 
pubica Congregazione.;; t 1: ì.jì 
* VII. Li • quattro Governadori, do* 
pò effere ft^ti eletti y li uniranno e 
iaranpooU Teforiere, Segretario, eSà* 
Grillano Maggiore 9 con due* altri Com* 
.pagni Sacriftani , fecondo ? • la dLlott* 
anzianità , Maeftro de’j^ovizj,^ Filiale^ 
.due Maefìri di cerimonie* due Inferi 
znierir, due Portinaj , «d rakri Uffizià* 
Ji , che occorreranno crearli , e tuttì 
figlieranno poflefib pel primo di Gea* 
najo dell* immediato anno fufieguentc, 

Ì ' * * t) f r> •*'. J t *K'OÌiFI>U: !* .0 i,lh 

&rA., P O r Vili. : - 

f.;*;' f I'- : rL\t a . « : /vitnrrt 

Dell' Uffizio deh 'Eéfùriert'* n- i 

* * • r.v , . . ‘ ì w':Ì i i : '*1 *■ ! 

L TL Fratello Teforiere ^ il quale oc* 
1 cupa il primo lìiogo a^pieffo gli 
Governadori, à il carico di efiggere 
Jtutte k lacfatc . ed entrature dalli 
* C 4 Fra* 



- 
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Fratelli , a’ quali confegnerà per di lo- 
.ro cautela le. cartelle da lui fòfcritte , 
con notare le.fieffe mefate nel libro 
grande , ove fono tutt’ i, Fratelli de- 
ferita , che preffo di lui fi conferva; 
e nel mefe di Dicembre deve pagare 
ftutte l’enunciate mefate , ed entratu- 
ef^tte in tutto V anno ì pero mezzo 
di publico Banco , infieme colle ri- 
fpettive note:, così .delle mefate, ed en- 
trature efatte , come de* Fratelli rima- 
ci contumaci;, ai Signori Governai 
dori , da* quali fi. gireranno al noftro 
Ragionale , a cui- confegneranno anco- 
ja le dette ' note , il quale tiene il ca- 
licò di efigger tutte l’entrate della no- 
ftra Congregazione , e di fare tutt’ i 
neceflarj pagamenti , precedente di loro 
mandato , e nella fine di ciafcun’anno 
formare diflifito j Conto dell’ introito , 
ed Efito , a fine di confegnarfi al Ca- 
nonico Deputato dal noftro Arcivefco- 
VQ , ed ai due Fratelli Razionali per 
rivederfi , dai quali , dopo averlo efac 
minato , e riveduto , fi fpedirà la li- 



w * -I 
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beratoria ai Signori Governadori ptr 

loro cautela. : 

• : • . • ■ 

- - C A P<0 IX. 

• • m 

Dell' Uffizio del Segretario . 

* »* ' # 

1 TL Segretario federa appretto il 
jL^Teforiere, e farà fuo obbligo' di 
regiftrare in un libro tutte le Conclu- 
fìoni appuntamenti , ed ogni altro , 
che occorrerà. / 1 * . . 

IL Tanto in tutte le funzioni fo- ! 
lite farfi , quanto femprecchè occorre- 
rà di convocare i Fratelli, dovrà man- 
dare i biglietti di awifo intorno , ed 
invigilare , che i Chierici fieno pun- 
tuali ih avvilirli.* deve parimente po- 
ner 'nella Tabella tutt* i Fratelli , e 
farne tin’ altra , dove noterà li Gover- 
nadori ^ e quei Fratelli, che occupano 
gli altri uffizj . » - 1 • \* 

III. E* fuo pelo efeguire locchè 
fta ftabìiito dalli Governadori, leggere 

nella Congregazione gualche libro fpi- 
-i • -«i- 
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rituale , e fe occorrerà, dovri leggere 
in' publico le prefenti Regole , e nel- 
la ricezione de* nuovi Fratelli , e Tem- 
pre, che occorrerà, dovrà portare in- 
torno la bufiòla . 



C A P O X. 



pr 



yi . O ^ k >, r 

Dell Uffizio del Sacrijlano maggiore, 
j. e Juoi Compagni , \ ,/ ' . 

1 TL Sacrifiano maggiore tiene due 
.. 1. altri compagni Sacriftani*, quefti 

debbono badare che la noftra Con- 
gregazione fia mantenuta con polizia 
in tutte le .cofe^.e fpecialmente nelle 
biancherie ; Nelle giornate di Congrc- 
gazione devono, efler j primi a venire 
.per cacciare tutte le fuppellettili , che 
bifogneranno ; fare adornare gli Aitati 
dai nofiri Chierici , ordinar loro tufc- 
to ciò , che occorre , ed effere gli ul- 
.timi ad ufeire, dopo aver fatto regi- 
.fìrare il tutto. Al folo Sacriftano mag- 
giore , nel principio di ciafcun anno 

fi 
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fi devono confegnare con inventario , 

affinchè diligentemente cuftodifca, tutti 
gli argenti ,'gioje , oro , fuppellettili, 
e cere , tenendo prefTò di se le chia- 

-vi 1 ^ andando a ''Tuo carico la ciiftodia 

« , » * , # 

quanto di fopra fi è detto , doven- 
do ancora invigilare , che gli altri Sa<- 
xiiiftani affiliano , che i nolìri Chierici 
adémpifcano-al -loro dovere, t ferrino 
con ; tutta éfàttezza da noftra c Congre- 
gazione. •.-d ** 1 '/* ‘A -h 

li. E* obbligo del folo Sactiftanò 
-'maggiore invigilare , che fi celebrino 
tanto tutte quelle Me fife , di-eui pre- 
fentemente fie tiene obbligò la nofira 
Congregazione-, -quanto quelle, che in 
apprefib faranno lafciate alla medefi- 
toa> » il? ' v { t - • r \ : i 



.r:t : 









* ( 
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! O. *«■'».* - . 
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C A P O XI. 

H • » * , 

Dell obbligo del Maejlro de Novizj. 

L OPcttfi al* Maeftro de’ Novizj in- 
O vigilare fopra i Fratelli Novizj, 
con informarli dell* obbligo , che loro 
affitte , come Fratelli della noftra Con- 
gregazione , e come Novizj , fecondo 
fi è ftabilito nelle prefenti Regole. 

II. Il Mae fóro de’ Novizj unita- 
mente col Maeftro di cerimonie de- 
vono affiftere , quando fi veftono li 
nuovi Fratelli . 

III. Accadendo , che il Novizio 
inciampale in qualche difetto : il Mae* 
Uro de’ Novizj lo deve con tutta la 
carità ammonire , e conofcendo , . che 
T ammonizione è riufeita infruttuofa , 
deve il tutto partecipare ai Governa- 
dori , affinchè pollano prender quegli 
efpcdienti , che (limeranno proprj , fic- 
come di fopra fi è detto * 



•i-.y 
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CAPO XII. 

DelT Uffizio del Fi fiale. 

I. T * Oblilo del Fifcale è d' invi- 
1 j gilare per la offervanza delle 
preferiti regole , e che non lì facefle 
alcuna innovazione circa la forma delle 
medefime . Quindi occorrendogli dire 
qualche cofa ai Governadori , lo fac- 
cia in fegreto , fenz alcuno Crepito , 
e con rifpetto , confideran do, che quel- 
li fono i Superiori della Congrega- 
zione . 

IL II Fifcale indifpenfabil mente è iti 
obligo intervenire nelle Congregazioni, 
così generali , come particolari , che 
forfè li convocano dai Governadori , 
e quando fi proporrà la ricezione de’ 
nuovi Fratelli-, con effere anche intefo 
della entratura , che pagano , affinchè 
polla invigilare , che il tutto riefea , 
fecondo lo fiabilimento delle preferiti 
regole , e non fi faccia cofa a quelle' 
contraria , e di pregiudizio alla Con- 

gre- 
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gregazione , o ai Fratelli . - Non ri- 
trovandoli però qualche volta nella 
Congregazione , per quel folo atto deb- 
ba fupplire il Fratello più antico , po- 
tendo egli folo in publieo opponevi , 
bensì con tutto il rifpecto , recando 
efpreffamente vietato ad ogni Fratello 
ciò fare in publieo . 

III. Il Fifcale non può in conto 
alcuno ingerirli nell* amminiftrazione , 
e governo della noftra Congregazione , 
locchè unicamente fpetta ai Gover- 
nadori , fempre però , che da elli li 
oifervinò" le prefenti Regole , nè fi fac- 
cino cofe a quelle contrarie , • 

CAPO XIII, 

- » . • . * 

« Dell' Uffizio de Maejlri di 
. ' Cerimonie , 

/> • V 

I.T 9 Uffizio de’ Maeftfi di cerimonie 
1. v è . il più neceiTarfo nella noftra: 
Congregazione . E’ loro carico far fe- < 
ders i Governadori ,fTeforiere, Segrer 

- * * ' ta- 
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tarlo , e Sacriftani , ognuno di efiì nel 

fuo proprio luogo , e quando fi reci* 
tano gli officj , debbono invigilare , che 
le lezioni* fi dicano da’ Fratelli , giu- 
fia 1’ anzianità . 

IL Nelle funzioni folite farli , ed 
Efequie , devono invigilare , che la 
noftra Compagnia comparifca in pu- 
blico con tutto il buon’ ordine ; e de- 
vono anche affifìere infieme col Mae- 
ftro de Novizj al nuovo Fratello nel- 
la funzione della* ricezione , ed il tut- 
to devono éfercitare Tempre colla di- 
pendenza dai Governadori. ' * - . : : 



t A P • O 



XIV. 



Jt 



« 



y. 



€ 



•A.' 



<DelF Uffizio de gì Infermieri 



.J 



I.T 9 Uffizio 'degl’ Infermieri è di àn- 
-• I * * diare a vifitare il .Fratello ià- 
•fermo con atti di carità, e con amo- 
revolezza ; confolarló-a foffrire con 
ogni pazienza la infermità , che il Si- 
gnore Iddio gli ha mandata . Daran* 
J no 
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no fubito notizia ai Governadori del 

i * • * % 

Fratello infermo , affinchè avvilino tutt'i 
Fratelli di vifitarlo , effendo ftrettitfi- 
mo obligo di ogni Fratello, vifitar i 

Fratelli infermi , 

- •» • % 

CAPO XV. 

I . ì * 

/ 

■ Dell' Uffizio de' Partirla} *. 

I.T I Portinaj fedono vicino la por- 
I 4 ta , nè devono permettere , che 
altri , quali non fono Fratelli , entri- 
no nella Congregazione , ancorché vo- 
lcffero parlare a qualche Fratello, ma 
fono in obligo farlo chiamare* da uno 
de’ notòri Chierici , affinchè efca fuori 
della Congregazione a decorrere .. 

II. Sono in obligo ancora i Por- 
tinai elìer li primi a venire in Con- 
gregazioni , ed a ricordare, ai Fra- 
telli la frequenza , fe vedono # che in 
quella manchino. , „ 1 . 
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Z> 



Come debba regolarji la precedenza 
nella Congregazione . - i 



I.'^TEl feflo Capo fi è' ftabilito , 
che quantunque li quattro Go- 
vernadori sì nel Governo , che neirono 
re fofièro uguali ; nondimeno la pre- 
cedenza , ed il primo, luogo fpetta , e r 
viene occupato dal primo Governadò- 
re , il quale dentro la Congregazioiiq 
tiene il campanello avanti, enell’Efe- 
quie , ed in ogn altra funzione porta 
il battone ; per la di cui mancanza 
iubentrano gli altri da grado in gra- 
do . 

II. Mancando però tutti quattro 
i Governadori fubentra il Teforicre, 
ger la di cui mancanza fpetta al Se-* 
gretario , di poi al Sacriftano Maggio- 
re , indi al Fratello Decano , e man- 
cando anche quefto, agli altri Fratelli, 
fecondo 1* anzianità. 

1IL Avvertendoli ancora , che ogni 

D co- 
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cofa la quale* fia di onore j, o riguardi 
precedenza tra’ Fratelli dopò le fopra- 
dette perfone , deve regalarti r fecon^ 

do T anzianità , - .a 

• . ' * • * 



. c x p o : . xvn. ; 



c 
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* 



QelT Uffizio de' nazionali * e come' 
rii elicere I ] 



/ 



%T^vUe Fratelli , che .li chiamano, 
I J ' Razionali , o fieno Revifod 
4e’ Conti, devono ogni anno efamina-. 
té li conti dell* amminifirazione fatta 
<jai Governadori # ai quali devono, 
ipedire- la liberatoria , o la condanna • 
^ IL Quefti due Razionali fi elig- 
gono ogni anno dai Fratelli della ftct 
la maniera % come fi eliggono i Qo? 

ternadori,.. • : ; •> • r 

' ■ III. Per Razionali non pofiono SU 
fer eletti , quei* Fratelli , che fono cop^ ( 
tumaci s o debitori della noftra Coilr 
gregazione , quali effendo fiati altri* 

volte Governadori *ed avendo ammirù* 

• ** 1 ' ' ftra- . 



♦ 
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forato fe fu© rendite, e beni, abbiano;? 
dopo il ,rendimento de’ conti, ottenuta 
la liberatoria ; e che non fieno Con- 
giunti-, o Affini de’ Govemqdori Jìno^ 
al terzo grado inclufive, de^jure fiivì~? 
lj , « con offervarfi ancora quanto (f, 
è detto nel capo VIL circa la e^ezio- 

ne de’ Governadori , <■ 

- * * » • ' ¥ 



CAPO. 



xvni. 



i *> 



Dell' E/equic , c de rateili.^ 

*ì\/r 0rendo q uaIche .Fratello non, 
IVA contumace , gli di lui Con.*, 
giunti devono mandare quella fpm- 
nia che dovea * pei di cui ritardato 
pagamento non è incorfo nella contu- 
macia ^fecondo fta flabilito nel Cago" 
III. , ed avendo ciò adempito * fi av-> 
viferanno i Governadori , e col di lo- 
ro ordine dal Sacriflano Maggiore' > fi [ 
difporxa tutto il bifogneyqle. , e fi da* 
rà principio alla celebrazione .delle cen- 
to. Meflc, c fi faremo ayvfijire jptt’ i 

Da Fra* 
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Rratelli con prefcriver F ora ^abilita 
per V efequie , effendo rigorofó obligo 
di tutti intervenirvi , dovendo pur an-- 
che /tutt* i Fratelli ,' veftirfi^, re fpo-j 
gliarfi nella fianza della Congregazio- 
ne £* ‘ ficcortie ' nel Capo L fi è detto** 
‘—IL Neil* Efequie del Defonto Fra- 3 
fello vi deve intervenire il folo accom- : 
pagnamento della noftra Compagnia , 
cd immediatamente apprefib il Feretro 
anderanno folamente il primo Gover- 
nadore , che porterà il battone infic- 
ine col fecondo , ed elfendo i Fratelli 
di numero difiuguale , anche il terza 
Governadore; fofterranno però li fioc- 
chi della coltre gli altri Governadori 
Teforiere, Segretario, Sacriftano Mag- 
giore, e gli altri Fratelli, fecondo fan- 
Sanità , fra quali un Fratello* Sacer- 
dote , tuttocchè non goda l’anzianità, 
a fine diuffiziare, che fi deftinerà dal-' 
li Governadori , quali devono anco- 
ra deftinare un Fratello per. portare iT r 
Gonfalóne 1 . *'• ’ * ! ' ; 

1 ' IH Avvertendofi ^ T che nelle faj 
i / * pra- 
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pradettc. Efc^ule fono in obligo i Fra^ 
«Ili , c quando vannp; a prendere il 
Cadavere ,• e, quando ritornano col 
defijnp,, djLrs J’ Officio, de' Morti , c S 
devono J: puntualment$ oflervare . tutte 
quelle ceriitionie (olite , praticarli . dab- 
-la poftra CofflpagniaKv; L» i li 

i’IV» ‘Eccome parimente fi 
-ve cantare ji.due volte t il Liberar^ 
dai, quelli , che fofemnno; i fio$- 
:chi della, Goltaenefia ,Cafa/del E^foiV 
4(0 4 e 1* ^Itria 1 da Ila in ter a ; Compagnia, 
.nella Chieda ,*j efiendp altrui -.lontana la 
-Cafa^del rPeContO; , o Jfr Ghiefa * $vp 
-fotte, A ^ilafciatp Ai cui cafoS 
deve ofiervare quanta di fqgra fi;£ 
bilito ) fi deve andare colle Carrozze . 

V. Se i Congiunti dei Defonto 
Fratello voleilero far accompagnamen- 
to di altre perfone, quantunque nobi- 
li , o che forfè quelle dovefiero inter- 
•r venirvi, e fi volefie dalle medefime fo- 
ftenere i fiocchi della Coltre , ed an- 
dare dietro la noftra Compagnia , non 
vi debba intervenire , ed afibeiario , e 

*13 ' P 3 fc- 
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fòlamente farà obligata far celebrare 
le -cento Meffey e fommini Arargli l’e* 
equivalente dell* apparato ,j ficcome di 
4fopra«fì è detto .< Bensì elfèndo. Mini- 
ffro J viv debba intervenire }a ' noftra 
<k»mpagnii ^ ^con * che però fei Signor- 
ri MiniAri dovranno, foftenere li fioc- 
chi della coltre { accoAo de* quali do- 
^cirtnó -^andare^ fei' Fratelli colle torce 
accefe in mano , ed immediatamente 
dopo il Feretro dovranno 1 andare li 
^Signori Go^emadori della noftra Con- 
^gregaziòrie » della maniera; di fopra Aa- 
bilita ,• ficcome vien pratticato da al- 
*tre nobili Corigiegaaidtìi , iiv efccuzitf- 
Ttìé- de’ Reali Ordini* ;i : > v 

* \ i * _ • • » 




T 

i 










‘ r ; • 



(/ 



'1 




I *» ■ 




CA- 



Digitized by Google 




' C L A p' 1 Ò 



. .. . ss 

XIX J 



* ii.:l 



~ Dell* EJe'quìe amore* Dei , e come Ji L 
* devono riceverà 



o 1 vw * 



5 y 4 - 1 1 * 



I. T À noftra Compagnia cfcrcità 
‘ 1 guèlfa pia-' ójera di fepellirè 

per puro' cantatevof atto quei poveri 
: defonti , le di cui càie don {ranno 



modo dL potergli fare' l f E^quie ai di 
loro miferabile fiato *cod^èùietite ; qua* 
le pia opera è tanto commendata dal- 
la Sacra Scrittura neP vècchio Tòbi^ 
come legge (V nel libro del" medefimo 
à cap. II. ■ 

li. Quéfta pia opera 1 , 1 tome quel* 
la s che noti è dell' fmtiitb * della no* 
ftra Congregazione , fìccome fìrf ora fi 
"è praticato < efercitarfi dalia noftrfc 
Compagnia colie fole , e fpontanee li* 
moline, che- rifeuoterannò ; , ferina 
interèffare - in picciol iflìnia \ fomma , la 
Hoftra Congregazione , le di cui ren- 
dite unicamente , devono impiegarli iti 
quelle opere, che fono del fuo ilHtu* 
- D ♦ to: 
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to : quindi -devonfi fare le dette E re- 
quie a proporzione delle iimoìine, ed 
in quei tempi, ;e giorni , che la no- 
ftra Compagnia non ftà impedita , o 
applicata nell’ efercizio delle fue pro- 
prie opere -, e fpecialmente di quelle 
funzioni Polite farri dalla noftra Con- 
gregazione; dalla quale folamente per 
detta opera pia fi fomminiftrano tutte 
quelle cere, che occorrono per dette 
Efequie de’ poveri . 

III. Pel mantenimento di quefta 
pia opera fi e. eretto nella noftra Con- 
gregazione un particolar Monte , in 
cui fi aferivono non folamente quei 
Fratelli, che ne averanno ildefiderio, 
jna anche quelle Benefattrici , che vo*- 
jgliono nel medefimo aggregarfi, pa- 
gando quella ìimofina , che a loro 
piacerà , non dovendo però effere me- 

j* i* • r* i> - r * l 

k no di carimi lei 1 anno., 
j . . IV. Per le anime di tutti quefii • 
Fratelli Montifti Benefattrici , e di 
jtutt i poveri repelliti “per carità, dalla 
jnoftra Compagnia «ella quarta , o quin- 



« * 



'#7 

la, Domenica di- ciafcun mefe , non 
impedita fi reciterà Y intiero Officio 
de* Morti , come altresì, nella ottava 
de’ morti di ciafcun’ anno nella nofira 
Congregazione fi Celebrerà un Annk 
verfariq , nella di'; cui mattina fi cele- 
breranno . venti Mefle colla limofina di 
grana 15. l’una, e fi reciterà un al- 
tro intiero Officio de’ Morti.* àccaden- 

■ r 

do ; però la morte ,di ciafcun ^Fratello 
.Montifta, o di qualche Benefattrice , 
..immediatamente Vfe gli faranno . cele- 
brare venti Meffe colla limofina detta 
di fopra; aumentandofi però il Monte, 
fi aumenteranno .le dette Meffe . 

, “^Y. ( Quefto Monte fi governa, ed 
amminiftra dalli fteffi Governadori del* 
Ja nofira Congregazione ^ancorché non 
Joffero^Montifti ,e le rendite del me- 
bpfimo le devono impiegare primiera- 
mente nella, celebrazione dell* enuncia- 
te Meffe , dipoi' nell’ Efequie, fpettaii- 
do unicamente, il ricevere, ed ammet- 
tere le medefime ai • foli Governado- 
ri, quali devono dividcrfi un mefe per 

’*4iY * 
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'ciafctìrio , coti principiarli dal prinio 
Govefnadore . Deve 'però precederò 
la fede ' in fcriptis del Parroco della 
morte del' ‘pòvero , in cui dèvc fpie- 
garsi , ielle, 'sia morto munito de* SS. 
Sagrametiti', ed 'alibi? "étto • fcle«lon$ 
di fepétarfa , è chè ; per la ' povertà 
iiòn 1 ' navi modo .‘di fepellire ri : cada* 

„ . » ' 9 , *- r l f ’ • « , a i J 

** * * * vu; \> v* < u Oj* 

tfere • »* . » f ^ , 

v V)L Quindi*, effendi ticHJcfta la 
nofirà* Compagnia per laceriti ;<ji qua(- 
eh* Efequie \ purché. r ttòn fia iimtedi- 
ta, ficcome di foprà fi 1 è dettò, ifG<** 
* vefrìadóre: menfuaie iti piedi dèlia enun- 
ciata 'fede deve date, T orditìe ^ -in fód- 
ytis , ferina il quale .hon fi può ap- 
puntare ^ llin ' : ' r 



■ - y VÌI* Alrtèsl fletti ai Govèrna- 
‘doti còn’ fblaTnehte' determinare la li- 
melina r ohe fi deve lafciare nèlleca- 
fe de’ defiliti poveri che lafciatro fa- 
miglia , ' non dovendò oltrepaffate 
lòmma di carlini dieci ^ ma anche di 
deftinare la Chiefà , dovendoli Tempre 
tliggere la piu vicina r £ 4 

■ - ^ VII* 
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r Vili Dcvaifo aricoì’aHGQver- 
-nadorì deftinare. : nn t Fratello Montifta 
per Deputato, della di cui incumbeo- 
nei tegnente Capo -fi*. parlerà* 

IX. E circa l’ Efcquie. fi;deveóf- 
«fervaré quanto di, l'opra t fi è ftatylitp 
•in ordine all' Efequié. de* Fratelli ; ay- 
^rertèndofi folamònp v che fo- 

-ftengono i Fiocchi della Coltre, t e noti 
-fi canta 41 Liberà nella Cala. ■ del ,dc- 
-ferito povero- ^ ì > ^ r : 

r ’’., 1 -, • ■ . r * ' J . 

*.««*<* . • .1 ^ «V +0Ì ■+ i +* * - *•* * 4 * J * 

CAPO XX..;; -hi ìj 

* •>, r » r • i i r ' i 

i 0 « i ► *- i * v , A r * | J . r , ! » S 

W * -, 1 / iV «w* . ,-4 W * 4 i 4 - X • « -*■ C 

’ Del? Uffizio del Deputalo deltEfe$utc 
'Amóre Dei,*; v . ; ì 



— V* 

: i •* 

* . i * • » p ▼ 



f '/* 

'\Ì 
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|. ^Petta : al detto Deputato dirifeuo- 
i terè lè lirtofiné. del. Mohte , e.f- 
• fenda di- quelle femplice depofitario, di 
; conservarle , c di Spenderle. ct>n ordine 
-dei Gòvetnadori , .come parimente de- 
ve, femprecchè jat riceverà l’ordine del 
Govemadore menfuale , appuntare 1’ 

Efequie , far awifare i Fratelli , e 
*- fa- 



f. 
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•fare quelle: fpefe, che fono Accettane, 
•fecondo 1' ordine ,< che*, averà dalli Go* 
•vernadoriu- j f . i -■ 

IL Deve.. tenere- preffo di fc : due 
libri f in uno de’ quali noterà, T introi- 
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